-■_,''...- 


J 


4*-.  *v»>*-»  <9fcp 


ili 


/ 


ItfW 


i 


K 


;V» 


&ì 


a, 


wn 


I  ■ 


SÉ^'fli*££«à£; 


• 


-*> 


<4?i:à-...- 


ì 


KJ 


TOSCA 


. 


I 

I 


3Ì 


(Fotogrulia  Montabone  -  Milano). 


TOSCA 


MELODRAMMA    IN    TRE    ATTI 


V.  SARDOU  -  L.  ILLICA  -  G.  GIACOSA 


MUSICA      DI 


G.  PUCCINI 


Prima  rappresentatone:  Roma  -  Teatro  Costanti,  14  Gennaio  7900. 


RIDUZIONE   PER  CANTO  E  PIANOFORTE 


CARLO  CARIGNANI 


(A)  netti  Fr.   15   — 


G.  RICORDI   &   C. 


EDITORI-STAMPATORI 


[Copyright  1899,  by  G.  Ricordi  &  Co.) 
(PriiiteJ  in  Jlaly). 


G.   RICORDI   &   C. 


MII  ANO    -     ROMA    -    NAPOLI    -    PALI  RMO    -     PARICI    -     LONDRA 


Proprietà  degli  Editori  por  tutti  i  paesi.  -  Deposta  .1  nonna  dei  trattati  internazionali 
Sta.  Hall.  -  Copyright   1S99,  by  G.  Ricordi  &  Co. 
STAMPATO    IN    LUOGO    DI    MANOSCRITTO 


Tutti  i  diritti  di  esecuzione,  rappresentazione,  riproduzione,  traduzione  e  trascrizione 

sono  riservati. 

(fidano  i  Corpi  di  musica  in  genere,  Fanfare,  Orchestre,  ecc. 
dall  eseguire  riduzioni  e  trascrizioni  in  qualsiasi  forma. 

I Leggi  35  Giugno  1865.  10  Aposto  1875,  18  (faggio  |8H-  '    frettati  internazionali). 


NEW-YORK  LIPSIA  BUENOS-AYRES 

Bootey   >^  Brcitkopf  &    Hiirtel  1\   Stefani 


FLORIA  T-OSCA,   celebre  cantante  .   Soprano  Ericlea  Darclée 

MARIO    CAVARADOSSI,    pittore .     .     .    Tenore  Emilio  De  Marchi 

IL  BARONE  SCARPIA,  Capo  della  Polizia  Baritono  Eugenio   Giraldoni 

CESARE    ANGELOTTI Basso  Enrico  Galli 

IL    SAGRESTANO Barìtono  Ettore   Borelli 

SPOLETTA,   Agente  di   Polizia    ....    Tenore  Enrico   Giordani 

SCIARRONE,   Gendarme Basso  Giuseppe  Gironi 

Un  CARCERIERE Basso  Aristide   Parasassi 

Un  PASTORE Ragazzo  Angelo  Righi 


Un  Cardinale  -  Il  Giudice  del  Fisco 

Roberti,  esecutore  di  Giustizia  -  Uno  Scrivano 

Un  Ufficiale  -  Un  Sergente. 

Soldati,   Birri,   Dame,   Nobili,   Borghesi,    Popolo,    ecc. 


Roma:  Giugno  1800. 


ATTO    PRIMO 


ATTO    SECONDO 


ATTO    TERZO 


Pag. 


»     127 


»     251 


h 


i 

1 


TOSCA 


DI 


Giacomo  Puccini 


Atto  Primo 


& 


LA  CHIESA  DI  SANT' ANDREA  DELLA  VALLE. 

A  destra  la  Cappella  Atlavanti.    A  sinistra  un  impalcato:  sudi  esso  un  gran  quadro  coperto  da 
tela.  Attrezzi  vari  da  pittore.  Un  paniere. 


*  ^ 


è  z  69 


H 


Andante 
molto  sostenuto^ 


^ 


/// 


sg 


2- O- 


~22T 

V 


% 


m 


È 


7Z 


1S~ 


fff  tutta  forza 


3: 


è& 


i 


«I.S 


£ 


t^r 


^ 


^ 


iti 


Proprietà  G. RICORDI  &■  C.  Editori-Stampatori,  MILANO.  (Copyright  1S99,  by  O.  RICORDI  &  C°.) 

Tutti  i  diritti  d'esecuzione,  riproduzione,  traduzione,  trascrizione  e  rappresentazione  sono  riservati. 

e  103050  t 


Vivacissimo  con  violenza  •  -  r<S8 


^i 


^^> 


*=* 


*  ^  t>i. 


^ 


*^ 


O'M?  * 


^r 


ì? — *r — ? 


T*- 


=É 


(Angelotti  vestito  d»  prigioniero,  lacero, sfatto,  tremante  dalla  paura ,  entra  ansante ,  quas* 


W-jf 


¥ 


* 


^m 


\ 


» 


^ 


p 


&=& 


rall: 


.i.     X1 


correndo, dalla  porta  laterale) 


(Angelotti  dà  una  rapida  occhiata  intorno) 


103050 


gUASI   LENTO 

angelotti    <*  piacere 


^  *f  ^PI'Pip  *    I   >    l[p  (Tp'?!  PP^Ti? 


f 


Ah!...  Final-  menjp!. 

S.UAS1    LENTO 


Nelterror  mio     stolto         vedea 


col    canio. 


Pggg 


;z= 


:K37 


# 


si 


:^ 


2Z: 


z: 


zs: 


^^= 


=^ 


Jf^  >v. >ì 


_Jf> 


A. 


*tMFPP  p«pfF^ 


(ha  un  moto  dì  spavento-  poi  torna  a  guaraa_ 
re  attentamente  intorno  a  sé  con  più  calma 
a  riconoscere  il  luogo) 
YlVACE  COME  PRIMA 

te- 


cef_fi  di  birro  in  o_gni        vol_to. 


Vivace  come  prima 

*     .     A 


2 


f-ùi     > 


TE 


^ 


-» — *- 


* 


te5^ 


I 


tè       £ 


JF 


^ 


^  7    i 


tg_  i  •? 


^ 


JF 


5 


i*=* 


1    « 


te 


(dà  un  sospiro  di  sollievo  vedendo  la  colonna  colla  pila  dell'  acqua  santa  e  la  Madonna) 

a  piacere 


S 


l         7    ft 


H>      I     I        >^ 


T, 


La         pi  _  la... 


la  co  - 


fbTf  "f 


s 


ss 


w 


p 


2E3i 


c<7/  canto 


i3E 


^ 


*  IO305O  ^ 


UtGCI..  """t" 


r=-^-T^z^^f 


(si  avvicina  alla  colonna) 


^ 


pie  della  Ma  _  don_na>  mi     scrisse  mia  so  _  rpl-la... 


m 


§s 


^ 


3 


•7 


>*l  & |I|W 


fall,   col  canto 


PP 


/*  <7  tempo 

3^ 


^ 


r    h^-  f 


della  statua  della  Madonna 


J  k    (Angelottl  cerca  la  chiave  al  piedi  dt 


r^rt 


^É*= 


=tì 


/>  dolce 


■     *)t 


3 


^^ 


& 


-r 


r— f  7 


(non  trova;  agitatissimo  cerca  di  nuovo) 


e  103050 


I  *  1    (Angelotti  fa  un 


atto  di  scoraggiamento) 


r* 


P  a  tempo 


n  i  ì  j 


55 


Htàtr^WiF 


ÌEÌ 


S 


m 


/ 


3E35 


P 


m 


v# 


^&5 


w 


ii 


ben  cantando     (Angelotti  riprende  a  cercare) 


È 


UPP 


f-l*-- 


^ 


o 


£21 


^^ 


r 


cr<?£.  sempre 


^& 


T- 


=£ 


1^ 
/ 


M 


£^^ 


! 
cres.  ancora 


is 


« 


(finalmente, con  un  soffocato  grido  di  gioia, trova  la  chiave) 

ANGEL. 


S 


(rapidamente  additando 
la  Cappella  Attavanti) 


[|r  p  p  i  \  p  ^  ^m 


j 


Ec  _  co  la       chiave...  ed       ecco  la  cap_ 


e  103050  e 


a  tempo      rpreso  da  nuovo 


timore  d'essere  spiato,  si  guarda  d'attorno,  poi  si  dirige.al. 


3fr=g=H 


m 


_  pellai.. 


linea 


ff  a  tempo 

A 


^^^^^^ 


^ 


2 


SÉ 


É    Jli 


r=w 


=:     .3       ^      **:  :?   J 


ÈpEzz 


? 


"t,J,:    hi) 


la  Cappella,  con  gran  precauxlone  Introduce  la  «biave  nella  serratura,  apre  la  cancel_ 


:#  t?» 


*4  T  'f  4Tt^ 


S 


B 


i^P 


r*//: 


7      l     *7 


|7T 


Fi 


lata  e  scompare, dopo  aver  rinchiuso  11  cancello)  MOLTO  MENO 

-  espressivo 


1 2  fi 


e  103050 


fll  Sagrestano  appare  dal  fondo:  va  da  destra  a  sinistra,  accudendo  al  governo  della  chiesa: 
ALL*!0  GRAZIOSO   •  ~  132 


fìitTTJi 


^ 


**? 


S 


i 


s 


wm 


§^1 


^ 


s 


5-5: 


x= -<-w     •    — — ■ 


È 


^Ht 


I 


S 


£g^f 


avrà  in  una  mano  un  mazzo  di  pennelli) 


4    P^P^ 


g 


h^=^=^ 


^m 


mm 


^=^ 


te 


5-^M^-^-fr 


^ 


^^ 


^^ 


S 


legato 


m 


ì_ijEl 


fppp£ 


ÌUÉ, 


^ 


^ 


?S^y 


fsio 


t^ 


±feÌ 


_2 5L 


ÌH 


E 


? 


77  ì 


e ,1,» 


3=3z 


V 


^  <^iffik~>ffi|^"^. 


8  cu   ^ 

( 


? 


p* 


I 


gfg 


*  • 


^£7? 


=r 


=£ 


& 


V    ir    ^     ir 


scherzoso 


V       pi  L^ 


^5 


?PF^ 


S 


§ 


r^ 


^^ 


S 


i&gZ 


r 


4 


7   i  v    7  7, 


T 


#i 


^  ^  7,1.^ 


li 


W^é 


I      7       =5 


? 


f 


P 


^Mg-^ 


«  »      * 


^£ 


S3 


I 


7  7 


s 


^ 


s 


a 


t. 


¥r 


•  +  P 


È 


¥ 


0  m  * 


■  za: 


m 


£ 


F 


£ 


g^./  f  g 


i^ 


BÉ*S 


è 


TJJ* 


w*** 


)  7  i    LJat 


I 


j. 


iH 


^ 


^ 


^3 


frvy^^ 


f*f 


Hi 


s 


i#^ 


ÌS3B* 


•Il  Sagrestano  si  avvicina  all'impalcato,  parlando  ad  alta  voce  come  se  ri. 
volgesse  u  parola  a  qualcuno) 


<*  103050  *• 


(tir  narvalo  sepiiiit,.  da  un  rapido 

I  L  SAGRESTANO  »»»«««'-n»o «>i  «ilo .  d-n,  spaii,) 

0 


>■■    Vyyf    Plp^ 


E        sem -pre    la    _     va!. 


^^ 


^TT^ 


^^ 


^ 


=?=^ 


^^ 


3=^ 


?  ìg  -y  y 


* 


^hr 


SAGR 


pHHHhMn^ 


Ogni  pennel_loè   soz    _   zo 


g-p-p  r  prr-fe 


peggiod'uncol_la_rin       d'u    _ 


SAGR. 


V    f-,,^|'f, 


_  no  sca    _     gnoz  _   zo... 


^ 


Ì^3 


Signor  pit_ 


SAGR. 


e         103050  e 


I 

1 


in 


SAGK. 


*w 


$5^ 


y-   r  r  i  "r  :£x=£ 


Avrei  giù  _  ra   -  to  che  fos  _  se  ri  _ 


tor_ 


T-Td 


j^tf' 


'? 


SAGK. 


i  >^  '      l'imp 

[*>  ?'    J,     |f  r  p|ir  y^l^M 


_ (depone  i  pennelli  e  sale  sul- 

>^      l'Impalcato) 


m 


_  na     _    to 


il       ca_va  _  lier  Cava.ra  -dossi. 


Ritenuto 


(11  Sagrestano  guarda  dentro 

A  Tempo  u  p™1^*) 


SAGK . 


')       QKÌ     f 


m   m  jjL  (scende  dall'  impalcato; 


No. 


sbaglio.       Il  paniere  è  intat_to. 
ir 


^ l£ I 


? 


^ 


P 

_i tz 


h 


*  +2 


tp  ffiFfrS 


PPi 


-*—+++ 


sSì 


^ 


s 


gas 


SPÉ 


/•  103050  e 


(suona  f  Angelus  —  Il  Sagrestano  si  Inginocchia  e  prega  sommesso:) 

And*' religioso  è-^>  Lo  stesso  mov*° 


II 


SAGR. 


m 


•>  p  p  p  i  p  p  p  p  r  p  p 


i3 


An.ge-lus        Dc.mi-ni  nun.tia  _  vi'/  M/7 
Anv*.' religioso  a  =58  I/o  5-r.E.y.s-o  MOV.*0 


i 


r> 


w 


m 


J. 


^ 


*     P     * 


SÉ 


PP 

(Campana) 


i^ 


/T\ 


il 


SAGR. 


n  r  r  >  ppir  ppr  spir  r  -     1 1  pp  r  r 


_  r»  _  <«?,        £/  <?tf»  -  ce.pit  de  Spi  _  r*7»    Sancto. 
Campana 


**f 


I 


^ 


a 


J 


f^FÉ 


È 


■J i 


W? 


Ecce  aneti -la 


£ 


S 


J 


<  F    / 


£= 


/-W/. 


SAGR. 


^FF^ 


ufi r  ppr  r 


F/Vz/      mi-hi  secun-dum     ver -bum  tu-um 


103050 


12 


SA<iK 


a  tempo 


! 


«i    i"  r  r  rr  r  i1  »'  i   ■    i1  n  i  n  ih 


Et  Ver  bum  ca-ro  factum 


est 

l 


et  ha-bi-ta  _  vii  in 


SAGK. 


» 


CAVARADOSSI   (dalla  porta  laterale, vedendo  11  Sagrestano  In  ginocchio^ 

eh      ■        \  ì  tur  i  "" 


fc* 


m 


rati. 


Che  fair 


Calzandosi) 


rfr'  pp>i^ 


Re_ci_to  YAn  _  geìtts. 


(Cavaradossl  sale  sull'Impalcato  e  scopre  11  quadro.  E  una  Maria  Maddalena  a  grandi  oc. 

And*'  mod?0 

k 


& 


V 


*r. 


K 


w 


^ 


(^^ 


W 


<  m      0        0  g> 


chi  azzurri  con  una  gran  pioggia  di  capelli  durati.  Il  pittore  vi  sta  dinanzi  muto   at  _ 

3 


e  103050  e 


ternamente  osservando) 


(volgendosi  verso  Cavaradossi  per  dirigergli  la  parola,  vede  il  quadro  scoperto  ede_ 

sclama  con  grande  meraviglia:)  I    ~3       I      . 

SAGR.  £    -~  3 


Hi 


ÉE 


*EEÌ 


£ 


$ 


*,=► 


r*  u  m« 


13 


Saoteannpolle! 


^5 


m* 


^f 


W 


^■■hh  \>P. 


:  ,...ff.. 


tìi 


+Tff,rrr>f 


*   ^ 


»'«V  ifi 


-^-Xt»- 


9    flffj   I       ft^ 


t 


/p^ 


CAVAR.  (volgendosi  al  Sagrestano; 

Un  poco  più 


a 


m 


^^ 


r—o — i 


i-^-! 


Di  chi? 


>>:*A  r  r  r  r  r  > 


dt 


fr>  •    m 


e 


AGR, 


Usuo  ritratto!.. 


&# 


PE 


§tó 


# 


za: 


^ ^ 


t/iv  POCO  PIÙ 


14      o 


Diquell'i  _  gno_ta 


*=* 


-e^ 


,o 


331 


m 


Il     ~      l 


-&- 


ir 


103050 


sAGR 


SAGR. 


CAVAR. 


(sorridendo) 


%k 


£^ 


m 


^^ 


SAGR. 


;do  verso  la  Madonna  dalla  quale  Angelottl  trasse  la  chiave)     E  Ve 


ro. 


C*V-  ^gL  gJL >*-• * 


3 


3E 


J.     ■     *  | 


E       tan-toel  _  l'è  _  ra  infer  _vo   _    ra 


ta 


e  103050  e 


15 


CAV. 


ite* 


3 


s 


nel    _     la  sua      pre  _   ghie  _    ra 


eh'  io      ne 


t>fi  iP^ii 


i 


# 


ftfe 


CAV. 


o  '         i       

FfTf 


331 


-e- 


-e-1- 


f 


Lt^_^ 


f    \jf 


m 


o   ' 


f 


pin  _   si,  non        vi  _  sto, 

7 


'1*   il:       j  MJ; 


il  bel       sem-  bian 


■f-  p" 


^HéÉ 


CAV. 


_  te. 

SAGff..u      (scandalizzato) 


fe 


Wn'i    -     t 


^       ^M-'      f 


i=5=L 


(Fuo 


ri. 


Sa_ta  _na,  fuo  _  ri!) 


9*  1  '  "  jj 


3v 


fe 


mf- 


f 


fc£ 


^ 


^ 


CAV 


Ubi 


«S 


(al  Sagrestano, che  eseguisce) 


m        m     * 


§§ 


Dammi  i  co  _ 


PH 


ìeè 


*      *. 


SÉ* 


rrmt 


=P 


IH- 


SE 


ÌEÌ 


»=r= 


rall. 


ìeèes 


5 


tós 


^ 


tì 


PJ3 


^  IO305O  * 


16 


CAV. 


A  W>?  LESTO     è  -  48 


(Cavaradossl  dipinge  con  rapidità,  soffermandosi  spesso  a  fi- 


\        t      >   js 


tjH  J      JJ 


Wjt  r"7T# 


£S 


i  i     i 


t=M& 


f 


"t> — > — 

guardare  il  proprio  lavoro,  mentre  il  Sacrestano  va  e  viene,  poi  riprende  1  pennelli  che  lava  in  u- 


# 


g"-   Sfffg 


Hfr-ttt 


pp 


i    iti 


jp  >  > 


ET 


^ 


na  catinella  ai  piedi  dell'  impalcato) 


vh^ 


(Cavaradossl  rista  dal  dipingere:  leva  di  tasca  un  meda- 


*■ 


'  « 


7    m  1    ' 


frr 


^ 


jr-jr-j: 


f 


3^* 


/*/> 


«=? 


^ 


h  J 


éHH 


glione  contenente  una  miniatura  e  gli  occhi  suol  vanno  dal  medaglione  al  quadro) 
•  CAVAR. 


IO3050 


PlV    LENTO 


17 


CAV. 


_  con-  di-ta  ar_  mo  _     ni     _ 

P/rV   LENTO 
do/ct'ss. 


p  r~  P-M= 

di    bel_lez_2e     di  _ 


<frn  jTJ    * 


p 


/^ 


m 


\>  8    f 


i 


■©■• 


SI 


j    jj   -^ 


f:; 


s 


Sostenendo 


CAV. 


^ 


è 


? 


ì 


/?P 


? 


_  ver  -    se  I. 


E       bru    -     na  Fio    _     ri  -  a,       l'ar  _ 


tì 


m 


m         m 


rgll:. a  tempo 


% 


(1  T,     E 


Sostenendo 


f 


V     1      i 


CAV. 


j» 


>      y  ì  —f-^ 


-  dente  aman-te    mi    -  a, 


SAGR. 


s 


(a  mezzi  voce  come  brontolando) 
PP 


(s'allontana  per  prendere  l'ac- 
qua onde  pulire  i  pennelli) 


:3± 


P  PP P  P  p  p H 


*= 


(Scherza  coi  fanti  e  lascia  stare  i  san 


£ 


-»— »- 


ti... 


103050 


[ft 


CAV 


W=£ 


m 


m 


m 


te. 


. 


bel  _  ta   -  -    de  i 


gno 


_     ta,. 


r    '« 


/>/' 


3 


=2= 


E^ 


Tf 


^jEf^O 


gp^ 


CAV. 


M-  F    r   1;    F    |i 


^n= 


cin  _  ta       di     chio_me 

ir 


bion    _  .      de!. 


CAV. 


fe 


w 


>>  u>-  \h  r. 


P 


>         » 


CAV. 


I 


r 


SAGR. 


To-sca  ha  l'oc    _     chio       ne     - 
(  ritornando  dal  fondo  e  sempre  scandolezzato  dice 


ro! 


m 


o  dice:) 


:^ 


Scherza  coi  fanti  e  lascia  stare  i 


1030^0 


CAV. 


SAGR. 


Éi 


LO   STESSO    MOv!° 


19 


^ 


'hi  r  p  v  j 


L'ar.tenel   suo  mi    _     ste 
(riprende  a  lavare  1  pennelli) 


^ 


ro 


ledi- 


san -ti! 
Lo  STESSO   MOV*° 


id 


P 


<    ì   V 


M.  a 


■w  ^-  -W-      nji9-  ^  *■  ~ 


^^=* 


•f — mzr~9 


?■■■■  fUgFffrcffifi 


S 


»    m 


3 


CAV. 


*■    J'    i  J»  J'    Jl    J' ^ 


r*z//; 


E 


_  ver.  se  bet_lez_ze  in-siem  con   _     fon      _      de: 


3" 


ma 


II 


& 


in 


t^f 


\    y   {   t 


il  i1  *  J 


^0/   canto 


*    ♦    * 


5 


/?  Tempo 


CAV. 


£ 


^È 


£=r 


£ 


^ 


nel  ri  _  trar         co     _      ste 

SAGR.  a 


Si.  o 


"n-  i  j  i  ì"j  T  j> 


a 


?  p  p  p  p  p  r     p 


103050    j 


20 
CAV. 

>AGR. 


~v~  il    mio    so  _    lo        pe 


^ 


pen 


sie     - 


ro, 


^gk^-jt — il 


ji.lji  li  In    I    -JhJiJi  J'Jl2^ 


che  fanno  concor  -    ren,  za  alle  Ma-don  -ne     mandan 


\ 


CAV. 


ah 


r  r J — f^ 

!  il       mio     sol         pen      - 


sier     sei  tu  ! 


To      -       sca      sei 


gÉil=fefe^ 


tan    _     fo  d'infer    _    no 


S^ 


É*tìW 


S 


2^ 


CAV 


•^      tu! 


(continua  a  di  fingere) 


1     f        L- 


(asciuga  i  pennelli  lavati,  non  senza  continuare  a  borbottare) 


^V>K. 


v-t^-p  p  (T  fl  p  p  S  fl  ih 

Scherza  coi  fanti  e  la_scia  stare  i 


*± 


S=o^=| 


san  _ 


_    ti. 


dolciss. 


SAGR. 


cres. 


5 


•>■    \)  M  M  ^ 


-rn  e^n 


i 


* 


_Ma  con  quei  ca  _  ni  di  vol-ter  _ 


^^^ 


S 


^ 


ri »'\  >^»> 


■r\ 


r 


W5rT 


r 


( 


s 


l"mr. 


H — * 


1 


Sostenendo 

0     0      0     0 


d/m. 


F — — ^ * p 


? 


SAGR. 


_  ria  -  ni  nemi-ci  del  santis_si_mo  go    -     ver  _  no 


m 


—  Sostenendo 

A.  / 


£ 


VlU   J-- 


non 
dim. 


i 


g 


s 


^ 


-5" ^ 


/ 


t£t 


m$ 


affi  afr  gif  I 


m 


^^ 


(pone  la  catinella  sotto  l'impalcato  ed  ì  pennelli  li  colloca  in  un  vaso,  presso  al  pittore") 
poco   rit:. a  tempo 


SAGR 


22 


(accenna rido  a  Cavaradossi) 


-..pcXfif-JJ    J'I  I      f  f  f    pjll  p-p'jlp-J-Jg 


I 


la.scia  stare  j  san_ti,  Gia,so_no  impeni  _  ten_ti  tutti  quan_ti! 

ré-*  gJ  • 


t 


£ 


g= 


É 


^ 


s 


^  s; 


^ 


J7» 


r* 


mm 


±, 


é 


r* 


7 


^^ 


5B 


(eseguisce) 


SA'iR-  ^fc 


f^r}>  J  i  i  Ji   i  i  J 


Facciam  piuttosto  il     se  _    gno  del.la 


SA.GR. 


m 


t>  » 


£ 


=r=^ 


^ 


(a  Cavaradossi) 

Moderato 
a  piacere 


ero  -    ce.) 


ffi^f 


fi^T? 


Ec_cel.len.za, 


,-:— -p    V    ^  p    ?    v    >      v 


m 


m 


20 


/^ 


Moderato 


r?\ 


i)  v  >  i     e 


<;*/   canto. 


?  103050 


CAVAR. 


IN 


SAGR. 


££$ 


^ 


(continua  a  dipingere) 
An!!°  I?  TEMPO 


23 


s 


Fa  il  tuo  pia  -  ce  _  re!...    indicando  li  cesto) 


m 


m 


i 


^=^g 


£ 


,? 


Y-~ 


i 


nrriMj^'-1 


HK 


va-do . 


Pieno  è  il  pa    _     nie_re...Fa  peni_ten_za? 


All'!0  V.  TEMro 


1  3  ' 


CAV. 


SAGR. 


K    «        fi 


# 1» 


P» 


J     >      * 


Fa  _  me   non         ho . 


(ironico  stropicciandosi  le  mani)  (ma  non 


m 


& 


ff  ?  1  e 


pp 


fe 


Oh!...    mi    rin  _  cresce!. 
a  tempo 
spigliato  ^ 


col  canto, 


*ì;.   a 


9 


& 


P 


f- 


^^ 


può  trattenere  un  gesto  di  gioia  e  uno  sguardo  d'avidità  verso  il  cesto,  che  prende  ponendolo  un 
,    3 


^È 


^^ 


*r^p  v._ 


3 


t 


I 


3 s — #- 


*f       H 


P 


fi    v      > 


? 


po'  in  disparte  ) 
SAGR. 


(fiuta  due  prese  di  tabacco) 


I 
I 


IO3050 


24 


!,: 


.CAVAR, 


S  VÌK  . 


(dipingendo) 

ì     rj    > 


Va!... 


ft T  r  pinv> 


Badi,quand'e_sce  chiù    _    da. 


SV.K. 


(s'allontana  pel  fondo) 


( Cavaradossi  volgendo  le  spalle  alla  Cappella  lavora.  Angelotti,  credendo  deserta  la  chiesa,  appare 

i.  4~t 


^legato  i 


dietro  la  cancellata  e  introduce  la  chiave  per  aprire)      (al  a^0\lQ  della  serratura  si  volta) 
CAVAR.  _£\ 


21 


HH 


/7f! 


;£ 


A 


Gen_te    la 

/Ti 


PP 


K^ 


^3E 


103050 


(al  movimento  fatto  da  Cavaradossi,  Angelotti,  atterrito  si  arresta  come  per  rifugiarsi 
ancora  nella  Cappella -ma- alzati  gli  occhi,  un  grido  di  gioia,  che  egli  soffoca  tosto 
tutto  timoroso,  erompe  dal  suo  petto.  Egli  ha  riconosciuto  il  pittore  e  gli  stende  le 
All°.  MOLTO  AGITATO 


CAV. 


B 


^r 


dentro  !... 
All°.  molto  agitato 

*  A 


*St£ 


m^f 


**f=*n 


1 


h*-  jt ki 


Mp  ^    JgM? 


% 


~w 


W^ì 


W^M^^J^^f 


^f 


braccia  come  ad  un  aiuto  insperato  ) 
ANGELOTTI 


P 


£ 


i> 


s 


ì 


f-r^ 


I 


Voi! 


Ca   _    va  _  ra  _ 


ì 


^  marcatissimo 


,1: ,  r     J£M 


i 


i=£ 


tt#^ 


I 


£ 


^ 


è 


(Cavaradossi  non  riconosce  Angelotti  e  ri- 
mane attonito  sull'  impalcato  ) 


£E^3 


r    ir    r    ig 


-  dos  -  -    si  ! 


Vi  man  _  da  Id    -      di     -      o  ! 


(Angelotti  si  avvicina  di  più  onde  farsi  conoscere) 


q  IO3050  q 


26 


Moderato 

ANUEL 


è-.l 


Lentamente 


^^4^1^^-^Httl^F^^ 


Non        rav-vi   -     sa-    te!         -Il        car_ce_re  m' ha  dunque  assai  mu  - 
Moderato    a-* 


cava  r  . 


A. 


(riconoscendolo,  depone  rapido  tavolozza  e  pennelli  e  scende  dall'im- 
palcato verso  Angelotti,  guardandosi  cauto  intorno) 
con  slancio 


A.n     -        £e    -      lot    - 


rapidamente,  declamato,  con  forza 


6 


CAV. 


Ir-  muìn  p  P"g  i'~p  p 


(corre  a  chiudere  la  porta  laterale) 

All',  vivo  e  agitato 


ì 


Con_  so_le  deLla  spenta  repubblica  ro  _  mana 

il 


All.  vivo  e  agitato 


tìm 


col  canto. 


f/ 


m 


V 


T^TT 


103050 


(andando  incontro  a  Cavaradossi) 
ANGEL.  (con  ™stero> 

')■  -      = 


27 


nn^^f^^-^f^^r 


Fupr.erii   pur         o_  ra    da   Ca  _  stel      San 


CAVAR .      (  generosamente  ) 


j— 'fi  P   I T    ip  P 


7T  PP  * 


-  t'An_ge-lo... 


I 


§Q 


FI 


Di-spo  _     ne  _    te     di  me. 


M 


P^i 


1 


ì 


«J 


^ 


iSÉ 


TOSCA  (di  fuori) 


CAV. 


fe 


Ma     . 


ì 


rio  1 


(alla  voce  di  Tosca,  Cavaradossi  fa  un  rapido 
cenno  ad  Angelotti  di  tacere) 


*p  '  r  ne  * 


103050 


• 


1 


mmm 


zH 


CAV. 


^m 


h — h- 


S- 


rrrrrT 


3U!r: % 


È  u-na         don  -   na...ge    _     lo  -  sa 

I 


P 


JtS 


«e 


?=? 


u 


te 


1 


j-tf  E 


5 


-    hf 


te 


tir   f  , 


m 


il 


"% 


TOSCA 


CAV 


m 


T 


CAV. 


no 


É 


(verso  la  porticina  da  dove  viene  la  voce  di  Tosca) 


m 


mm 


m 


Ec  _    co.mi  ! 


103050 


2Q 


(Angelotti,  colto  da  un  accesso  di  debolezza, si  appoggia  all'impalcato  e  di 

3  j)  »   ri 


'1     '      »!  K*^^ 


'*  ;  p  v  r  *r^ 


^ 


1 


T  V 


P^^ 


fc 


£ 


ce  dolorosamente  :  ) 
ANGEL. 


(Cavaradossi  rapidissimo,  sale  sull'impalcato,  ne  di 


9^^ 


rr  it  pfwp 


£ 


É 


r,  i     a 


i 


So_no     stre  _  mo  di       for.ze,  più  non 


§^^ 


W 


n=^ 


*    H> 


^t|i 


Sft 


BE 


'}  7    V 


24 


reggo . 


f      i    Ki 


™f 


m 


£ 


^tfe 


scende  col  paniere  e  lo  dà  ad  Angelotti) 
CAVAR . 


ff=E 


CAV. 


£ 


I 


e 


-  nier  Ve 

ANGEL . 


i_bo  e 


^ 


orazie 


fik 


/^ 


il 


<y 


rrazie  ! 


^y    ? 


£ 


a 


S 


i è 


i 


s 


^^ 


cn 


3EEEÈ 


IO3O5O 


V 


CAV. 


(incoraggiando  Angelottl  lo  spinge  verso  la  Cappella) 


Pre-sto 


PFl11 


PP 


ga 


w 


s 


^=^ 


£^£ 


pil 


ì 


p 


s 


t**—? 


feE^ 


'1*       tó 


h_ 


■»  f  » 


I 


I 


CAV. 


TOSCA 


$ 


(stizzita) 


creò.:. 


à 


k 


■T»- 


kfc 


s 


* 


^=* 


:fc 


Hi:    '£■  .    T? 


in- 


Ma      _        rio  !      Ma  _  rio  !     Ma  _  rio  ! 
(Angelotti  entra  nella  Cappella)  (fingendosi  calmo  apre  a  Tosca) 


à 


kfc 


r — pVe 


OAV. 


Son 


# 


te 


TI 


Sì 


g& 


E 


«p± 


h 


col  canto. 


M 


*  >  » 


P 


103050 


CAV 


&m 


(Tosca  entra  con  una  specie  di  violenza,  guardando  intorno  sospettosa) 
Andantino  sost!0  J=5ó 


31 


FFF 


% 


qui  ! 

Andantino  sost!°J  =  ^6 

dolcissimo  e  con  tutta  V  espressione 


25 

te 


m* 


pp 


;.     J- 


^S 


^ 


r  ■  fr  _  Tè  z-  -F 
rf-LT/Lff  II 


sp 


ì.    3 


r'-Lrrx/cj 


JWjU/CfH 


CAV. 


n   /si  appressa  a  Tosca  per  abbracciarla)  (Tosca  lo  respinge  bruscamente ) 

?i9  m  r 


m 


\ 


h>  W  ■ 


PKuiij 


trttrftJ 


ffìffirtff- 


TOSCA 


is 


£f^ 


ff7~^: 


Perchè  Chiuso?  (con  simulata  indifferenza) 


CAV. 


*     y  p  p  p  r  gir    p  v 


Lo  vuole  il  Sa_  gre.sta   _     no... 


^ 


i. 


j>rm  i 


■Jii& ■- 


m 


•  f    ■  -f  •  .è  • 


ÌUEWl 


ti  \ Ir  tir 


m 


£2 


LfrLrj'Lr^g 


103050 


Sa 

T. 
CAV. 


^v   7  >  J*  J>  i  ff        i  j>  j>  ;>  ;>  )>  jì 

*^  A     chi    par_la_M?  Al-tre   pa-ro.le     bi  -  sbi  _ 


*      P     F,     * 

A  le! 


ì 


1 


£* 


tqg^p 


J. 


Mi 


^     *J> 


£ 


3^ 


sé 


^ 


_  gliavi.    Ov'èr...  Colei  !... Quella  donna  !..Ho  udito  i  lesti  pas.si     e 


CAV. 


Chi? 


=^J> 


g^ 


I 


PI'» 


Pi 


J.bJ   J. 


m   .    l» 


;  »  p  V[)     y=E 


^    p  ^p  ^  Ju^     I  1  -»^ — J1 


un  fruscio  di  ve  _   sti... 


CAV 


Lo  ne   -    ghi  ? 


(con  passione) 


1 


S 


3 


-» — - 


So-gni 


;' 


F?#^ 


* 


JliJ>    Bg 


cres. 


MI! 


?  103050 


CAV. 


ì 


(con  dolce  rimprovero) 

JlTm 


33 


#^N^f^^^^ 


Oh!     in-nan-zi      la    Ma  _     don.na. 
(tenta  di  baciare  Tosca) 


KSE 


È 


fa    _    mo! 


26 


a  tempo 


dolcissimo 


kt>/i  \>£^\  4 


^s 


P" 


^     v 


^  col  canio 


BÉ 


'A"iHO        K 


^ 


J- 


J        J 


gTJLff^kM 


ppp 


(s'avvicina  lentamente  alla  statua 


f ''    J>  >  M)  IH     i      I    )       i.  SEigi^ 


No,  Mario  mio, 


la  _  scia  pria       che  la 


l^  LLrLCfj 


:  .     J-      ■    J> 


w 


^ 


& 


Urlìi  UjUj 


i 


m — ; — m 


J -'LCj  L£j>  ULf  ^ 


tur  rrrffr 


della  Madonna  e  dispone  con  arte  intorno  ad  essa  i  fiori  che  ha  portato  con  sé) 


t:  ■  r    e  r 


1  in    -     fio     _     ri.. 


fc^=£ 


S 


pre   _     ghi,         che 

1    y^fJ  ,{* 


^ 


^ 


s? 


fMMi^ 


m±r 


103050 


1 
Vi 


34 


-È 


!* 


(s'Inginocchia  e  prega  con  grande  devozione) 


JSSi 


M-e. 


P 


(segnandosi, si  alza) 


X 


(I 


seg 


^^M 


àéttì 


ir    frftpfrflflg 


^s 


V 


M 


.  =/ 


/^  poco    rt't: 


i 


1 


3 


S 


^a= 


«//'«. 


i 


'•sra 


^ 


(a  Cavaradossi ,  che  intanto  si  è  avviato  per  riprendere  il  lavoro ) 

— >     w    k       And?  piuttosto  lento 


l      i 


Mlto^jjJ  ^^ 


* 


& 


si 


à 


0_ra               stammi  a  sentir...       stas-se.ra 
#-   ^         L  And*.' piuttosto  lento 


te 


W^~r£ 


w 


m  >F    „     .  .: 


^S 


*  ^~* 


frtarn 


/■*//: 


«=É^§ 


iffljp^: 


H 


ffb— =rT 


sP 


?  103050 


T. 


I 


can  _   to, 


35 


V    |,J?     Jl    J-     }     J       |   |J)        J?        ,         }     } 


ma  e  spet-ta  -  co  -  lo  bre  -   ve. 


Tu   m'a- 


W 


T. 


FP¥P 


* 


È 


PVP'ri^ 


ig^ 


«gq 


* 


£ 


© 


_  spet- ti  sull'uscio  della      sce_nae  al_la  tua  viUa  an-diam        so  _    li,  so  _ 


Allu.  vivo 


^ 


Meno 


y=£ 


"  -  let  _ti. 
CAV/Uì. 


^ 


È     lu  _  na 


(che  fu  sempre  sopra  pensiero  1 


y  fa     =fo» 


? 


27 


All°.  vivo 

tè 


SÉ 


ÉE^i 


£ 


9E^EEP 


r^ 


^Hg 


^ 


Stas   _     se   _    ra  ?! 


i 


103050 


36 


pie  _  na  e 


étTp  ip  P'pfiLiiJJ  yJJ?-  ^ 


il    not_tur_no  ef_flu_vio  flo_re_al 


i_  ne -bri  a  il 


^ 


^f^f 


^^ 


I 
pp 


f 


8* 


Wl 


(si  siede  sulla  gradinata 
presso  a  Cavaradossi) 


h    h    h  I  H 


^^3 


i 


cor. 


Non  sei  con  _   ten  _  to  ? 


Wi 


!3E£ 


-w 


^^ffff 


w 


m.s. 


'J=      >•  JH 


5*S 


5EÌ 


P 


i 


Lentamente 


(colpita  dall'accento  freddo  di  Cavar.) 


Jl 


F^ 


C*YAK"  (distratto) 


S 


Tornalo  a  dir  ! 


? 


Tan_to! 
Lentamente 

\!  T  !>!■ 


fr^* 


s 


^7 


^^ 


P= 


/77</. 


±é 


p 


a. 


0    7     * 


F 


103050 


CAV. 


É 


Mosso 

(stizzita) 


^^ 


± 


Lento 

dolce  rall; 


37 


^^p^^j 


te 


affrett. 


f    r      V     V  p 

Lo  di.ci  ma  _  le ,  lo  di  .ci  ma  -  le  : 


m 


2^ 


Tan_to! 


28 


1 


i& 


sii 


*f 


affrett. 


W$r 


9H-I—È 


Mosso 

ÌL 


Lento 


i 


^^^ 


^5 


SSE=£ 


ÌTJ;        7         *=jfe 


E 


i^B 


J= 


n6 


Allegro  modÌ0 


fìnti  1^   o*~v  Mtej  — ;    -t  _     _  _  i  » 


*± 


SÉ 


t£ 


non  la  so  _        .     spi  _   ri  la  no  .  stra  ca.set  _  ta  che  tutta  a_ 

J  _  u£  Allegro  mod*° 


ì3e3=S=§ 


SE 


pp 


m 


t-^o  fìyjy 


è=À 


ì 


35 


p-V^Pv  PtI 


^^ 


/•#.-. 


a  tempo 


T. 


l^^éÙ^^S^^^^i 


-  sco  .  sa  nel  ver  _  de  ci  a_spet .  ta  ?     ni  .  do  a  noi         sacro,  ignoto  al 


^^^P 


o  rit:. 

IMI 


WmkM 


a  tempo  "  ~ 

èéhèé 


B 


103050 


****** 


3» 


Le 


g => 


P    F   J?  P  ^  J 


mori  -  do  in    _    ter, 


pien 


^^ 


n 


Sé 


IfetnH    F   y   7   v    P    v    «^ 


d'a  _  mo_re  e    di      mi  _ 


* 


£      '  ^  »  UP^ 


4'  >  4>  >    h  ^^ 


?      5 


Al        tuo  fian     -      co         sen  -         -  ti    -     re  per  le    si-len. 


_  zio  .  se  stellate  ombre.sa  _   lir  le  vo  _  ci        del  -le      co  _     -     - 


l'oal  UlPf 


mm 


FP 


PF 


^m 


L,  103050  O 


39 


*     ti 


T. 


ìr^ 


a$ 


=3F=^ 


bo.schiedai       ro  _  ve  _  ti, dall' ar  _   se    er    _    b 


P 


dal. 


^É 


y  d:      y 


& 


^ 


»  *  :    ~~y 


te 


w 


A !Àl 


r    >r 


f-±P-  JP3 


U  \àà  g 


^n 


-li-  mo  dei  franti   sepol  _  cre_ti  odo_ro  _  si  di     ti-  mo,la  notte  escori  bi_ 


pK  i&    p  fffj 


'Mi.    °     '  ^ 


^ 


PP 


W 


è 


? 


fFfP 


j1     ?  js 

1*-=  i: 


at 


r 


r^r^ 


rtf//:. 


fl  |  i        ^         ^  ^^       sostentando 


(con  intenzione) 
s^tféiitando 


-  sbLgli  di  mi.nu  _  scoli  a  _  mo  _    ri    e   per.fi  _  di  con  _  si    _    gli 

T 


fe 


Sfc 


^ 


ap 


^— m-j-^ 


et»/  canto. 


Si 


^-o- 


.  stentato 


\>m  h=    - 


S 


J-— :-i) 


£Ì 


it 


e        103050       e; 


■ 


G  IO3050        r. 


espressivo 


41 


Mk^CU\\Mmm 


Cj-^  ir-   M  m 


ah pio-vete  volut  _tà,volte  steUa  _  te!        Ar  _  de  in  Tosca  un  folle  a_ 


^ 


(con  abbandono) 


pdim: 


PP 


i    J'J'lr   ppfi   ^ 


CAV. 


& 


Arde  a  To_sca  nel  sangue  il  folle  a_ 


SS 


ì 


lac  _    ci     mia     si     _      re- 


na, 


fk 


wi 


i 


p  dim. — r 


^^ 


U.^O 


I 


J    J     vJ 


vellutato 


pp 


w 


S 


ÉÉlÉ 


3^ 


rf  f   U 


G  IO3050         G 


42 


_mor!.... 


cav. 


(reclinando  la  testa  sulla  spalla  di  Cavaradossi.chequasl 
r  a  II.  molto  __       **. 


m 


,  j)j.o  ^-hfsi 


O  mio  amo-  re! 


mia  si_re_na,ver_  ro 


M 


31 


jh1^     X  ::: 


ppp 


I 


^^ 


_  dcCiSO   _ 


^ 


£*?/  canto. 


f 


r? 


JjJjJi'J^li 


/*  It'tnhn 


a  tempo 


f)v  >    > 


j*    4     I 


subito  si  allontana  un  poco  guardando  verso  la  parte  donde  uscì  Angelotti) 


ftfe 


i      ?  *p  p  p  p  l]B#^ 


Or  la_sciamial  la  _ 


TOSCA 


fct 


(sorpresa) 


^fr  Ih      J    ^ 


Mi     di  _   scac  _   ci? 


CAV. 


sé 


É=É3 


_vo  _  ro. 


Ur_ge 


Cr  IO3O5O  C 


43 


T. 


4 


fet 


m 


(stizzita,  alzandosi) 


W 


CAV. 


Ifet=5 


Va_do, 


3-i    S  -^ff- 


¥=F 


lo  _        -  pra, 


lo  sai! 


*£ 


6 


w 


f 


m$EE* 


m 


dim. 


rfrm 


^ 


r 


<«-ì* 


^m 


rj 


a 


Hi 


dolce       rati: a  tempo 


*£ 


(s'allontana  un  poco  da  Cavaradossi.poi  voltandosi  per  guardar. 


T. 


±± 


W-- 


i^fiff  fhHtmJ 


Si 


3§=ÉHiI 


ctes. 


ff 


É^^ 


e         103050        e 


ii 


44 


lo  vede  il  quadro, ed  agitatissima  ritorna  presso  Cavaradossi) 


p  p  p  ' "P  p  p^ 


É 


Chi    è    quella         don_na  bion.da  las  _ 


E 


T. 


Hm 


3EEÈ 


PPP 


CAVAR. 

m 


-SUI" 


(calmo) 


É  trop_po 


>  U  pnr    p'P^^ 


La  M adda    .      le     _     na.Ti  pia.ce? 


li 


t-23 


CAV. 


«Jt 


(sospettosa-) 
</#</«'  a  piacere 


S^É 


? 


s 


|S 


bel     _     la! 


(ridendo, ed  inchinandosi) 


Ri  _  di?     Que_ 


ftó 


^ÈeÉ 


P 


£ÉÌ 


^ 


Prezioso  e    _    lo    _     gio. 


m$ 


EÈf 


Ì£ 


■      ■   9- 

W 


f 


col  canto. 


W 

** 


e         103050      o 


-gl'occhi  ci_le_stri_ni  già  li       vi    _    di.. 


45 


tè 


CAV. 


m 


fct 


É 


tà 


s£ 


(con  indifferenza) 


^ J' p  y  pt 


Ce  ri*  è  tan.ti  pel 


tè 


I 


É 


CAV. 


PP^ 


mon  _  do!. 


33 


'jgÉÉÉ 


^ 


? 


s 


t 


(cerca  di  ricordarsi) 


*         >  P  I  p  [Q 


A  _  spet_ta... 


-^-^ 


li 


m 


A_ 


? 


"2- — ^      ^»>_ 

-^«Hj  ili"! 


fcdb 


b 


(sale  sull'impalcato) 


(trionfante) 


i       J>ii|:{ 


C  IO3050  6" 


« 


4* 


LO  STESSO  MOV.to AGITANDO  UN  POCO 
(vinta  dalla  gelosia) 


(piangendo) 


T. 


wm 


i 


(non  ascoltandolo, con  ira  gelosa) 


*-» ^ 


l'a   _    mi?.. 
C/^f/AR*  (procura  di  calmarla) 


Quei  pas    _     si 


1    •  [  '  r  it  f=p 


i 


Fu     pu  _  ro 


ca  _  so. 


o  103050        G 


47 


con  anima 


i^-W 


e      quel     bi     _     sbi 


■)•  f  f  \  «f 


m 


.s       ^q 


CAVAR. 


Qui  sta   _ 


_  va  pur  o     _      ra! 


P 


Vien 


^M 


■j. 


£t9 


* 


a 


f 


m 


f 


f 


7 


di/». 


m 


é 


I=É=É=É 


é 


É 


z_ 


rnrjr 


i 


(minacciosa) 


^ 


g  P  y  g 


Ah!  la    ci    _    vet    _     ta! 


A  me,  a 


CAV. 


$=m 


vi  _  al 


J-— -J) 


J^ 


^ 


/ 


^f 


^^ 


T? 


^=f 


V        j 


i 


C  103050         <7 


4» 


ÉÉK 


me! 


(serio) 


CAV. 


^m 


La  vi -di         ie  -  ri,  ma  fu    pu_ro       ca_so... 


CAV. 


A    pregar  qui      ven  _  ne...non      vi_sto  la   ri  _  tras  _  si... 


t 


(sempre  cogli  occhi  rivolti  al  quadro) 


(serio) 


Co  _  me  mi      e^iar_  da         fi  _  sol  Di 


CAV. 


Ì^É? 


)    y  P  I  r   P  >- 


Giù     -      ro! 


Vien     vi  _   a. 


i§=£ 


?F^ 


:? 


'S' 


*5 


*' 


z: 


IW^ 


?- 


i 


li 


* 


e         103050       e 


49 


T. 


CAV. 


È 


f        p     |    Y        '       \t*=&* 


(discende  all'indietro  tenendo  alte  le  sue  mani  in  quelle 
di  Cavaradossi  senza  cessare  di  guardare  il  quadro) 


me,    bef_far_da,       ri  _  de. 

(spinge  dolcemente  Tosca  a  scendere  la  gradinata) 


(tiene  Tosca  affet. 


j  >cm  r  ^ 


Fol  .  li  _  a! 


(con  dolce  rimprovero) 

rall. 


T. 


CAV. 


fcp      V    *    * 


r  7p'T  p7 


And*/ sostenuto  J.=56 

1^        ■ 


Ah,        que_gli  oc_chi!.. 
tuosamente  presso  di  sé, fissandola  negli  occhi) 


3EES 


£ 


k 


m 


y»~ 


Qua  _    l'occhio  al 


HÉÉSi 


35 


2£=1 


^* 


~-~w% 


rall. 


^m 


is; 


^ 


fe 


mon  _        _  do  può  star     di 
And*/ sostenuto  J-56     jz 


E 


armonioso 


t 


e 


ISa 


f^ 


CAV. 


^  r-  r  r  ^ cr^ 


pa  _    ro  al-1'arden  _te      oc  _  chio tuo      ne  _    ro?., 


i 
i 


1^ 


rc^r 


WNf 


r 


èJ 


e        103050       e 


CAV 


^^ 


È       qui     che  l'es.ser  mio.che  l'es.ser      mi    -     o     s'af-fi  -  sa  in  - 

con  cai  or* 


s^m 


Largamente 

con  grande  espressione 


Hft'.  ■•  i^^ir  Pf  iTrr 


_te  _   ro. 


oc 


chio  all'a-mor  so  _  a     _      ve,  al  _   1  i  -  ra 


Largamente 


^F 


'h\   J  >fL-fr^ 


espressivo  molto 


CAV. 


•  />  folcissi mo 


rrrfiO'^ 


_  ro qual  altro  al    mori     _     do  può -star   di 

dolcissimo 


st 


ra 


C  IO305O  G 


5l 


rit. 


a  tempo 


pa   _    ro  al  _  l'occhio  tuo    ne  _ 


_  fon. 


TOSCA 


(rapita, appoggiando  la  testa  alla  spalla  di  Cavaradossi) 
dolce,  ma  sentito  ed  espressivo 


jfe 


ff=£* 


^PPf 


3t 


Oh  co_me  la  sai  be   _ 


w 


ss 


*=B- 


_  ne  l'ar   _    te    di  farti  a_ 


36  dolce  espressivo 


tp=** 


s 


f 


^ 


'M  ^ 


ti:        *       f 


S 


~*K 


g  >r  r  *r  g 


i 


*4~L^4 


^ 


3     i; 


f 


i 


f y     N-f 


y   ì 


N-f 


>  * 


(maliziosamente) 

Lento 


t. 


I 


BE 


*  <  p>i»  ryTT^T  f  ?Etf$fe 


i 


.ma  _        _  re 


rall:. 


Ma...         fal_le  gli  occhi      ne  _  ri!.. 


ft=^ 


S 


Se 


P* 


P 


w 


J=4 


m.s. 


3 


T ^ 


£ 


^ 

^ 


Se 


32 


L^_ 


SE 


^Z^t 


tó 


gSl 


|?ÉI 


c        103050      e 


And^mosso  d«  =  6o 


CAV. 


Cer_ta   so    _     no  delper.do    _    no, 


cer  _     ta 


jr    r  f    r, 

Mia       ge-lo    _     sa! 


_  lo  _         _  sa! 


iif*    f 


fSTS 


m=-m 


W 


Mfcrul 


*—n 


±: 


* 


G  IO.305O  G 


T. 


CAV. 


*S 


poco  rall: 


& 


? 


è^è 


a  tempo 


poco  rit 


53 


' 


so    _      no  del        per_  do  _        _  no   se  tu        guar  _  di    al  mio  do  _ 


CAV. 


^~        -lor! 


$tm*rw    ^ 


Él 


MI 


To  _  sca  ido     _      la   _  tra   _    ta,  o    _     gni     co  _  sa  in  te  mi 


a  tem/w 


y^fo-tt 


£^ 


^ 


.^**iggg 


!i 


T. 


P 


É 


ppi 


poco  rall.        a  tempo 


CAV. 


ite 


7g-y 


Cer    _     ta    so    _     no       del....  perdon  se   tu 


pia  _       _  ce 


f       if       ^ 


^ 


li-        _   ra  au   _         _    da  _        _  ce    e     lo 


ÉÉÉÉfeÉ: 


« 


f^^ 


C  103050  G 


54 


poco  rit. 


a  tempo 


CAV. 


■j.jp  r  r  r^s? 


t  -    > 


guar 


_    di     al  mio  do    _    lori 


m 


J  r  r  r*r  I  rrr^-i 


spa    -     si  _  mo         da  _   mor! 

.tvirffTfff  if  *f: 


/•oca  /■//. 


*'«V      37m~. 
ff 


^* 


* 


<A-^ 


m 


rr 


isii 


? 


? 


± 


E-  V       T  "1 


Dil      -      la  an-co  -         _  ra 


#*iig 


^ .- 


i"1"""  ^3  i  u-tf  i 


* 


la 


pa  _  ro  _         -la 


ft 


^hHH 


v^rj^Ng 


T. 


*M 


sempre  rall:. 


che  con.so.        _  la...         dil      _      laan_co_        -  ra! 

Ufo ^  ■  .  -  L.       1^1 


¥ 


S 


^ 


^^ 


g 


tà 


lp© 


t 


*pF& 


Mia 


sempre  rall: 


mm 


r 

più 


fF 


«! 


? 


^1 


i3 


K 


ù         103050        e 


P 


j,jj  J''J-^ 


And1/  passionale 
con  grande  espressio  ir 


55 


CAV. 


38 


m 


vi   -   tarmante  in_quie  . ta,di  _   rò       sem_pre:«Flo  _  ria,   t'a  _  mo!» 

And?  PASSIONALE 
con  grande  espressione 

1 


^ 


R = 


m 


y\>  v 


t 


te 


allarg: 


^^jfjf^-j 


J-    (\1  J  J 


iS»-5- 


crev. 


ÉÉÉ 


</  tempo 


^ 


Wf 


fr 


Sff 


rall: 


cav.  jEik       (V 


M=ft 


33E=E 


£ 


Ah!    l'alma  ac-jquie    _      ta, sempre  «t'a  _  mo!»ti  di  _  rò! 

allarg:. a  tempo 


TOSCA 


fsciogliendosi  da  Cavaradossi)         rall:. sempre  più. 


>  Vii  r  r  »pi'ir'  bbù+^F* 


*= 


PPP 


Dio!         quante  pecca  _  ta!       M'hai    tut    _  ta  spetti- na  _  ta. 


È 


CAV. 


r— r-HHf-a 


Or  va, 


e        103050       e 


56 


quasi  a  piacere 


T-  Aù      - 


t  i'  ii  j»  i)  j>  j>  j>  i  j  ^ 


Tu      f i  _  no  a  stas.se  _  ra  stai  fer_mo  al  la  _ 


CAV. 


ft  g  r    » 


t 


la    _     scia-mi! 


¥ 


^£. co/  £<////<? 


ÌE=^ 


«e- 


^fe 


JL. 


E 


P"    M   H 


_  vo      _      ro. 


E      mi     prò  _  met      _      ti  ;        sia      ca  _  so  o      fbr  _ 


ra//:. 


$ 


stentate 


- 


^^ 


^S 


■Viiii }}  Mi 


9    p    9 


tu     _    na,  sia  treccia  bionda  o    bru    _    na.        a  pregar  non  ver  _ 


r;         103050  e 


T. 


*k 


Più  lento  ancora 


57 

(cade  nelle  braccia  di  Cavaradossi  e  porgendogli  la  guancia 


L*p  p  ;  pp-        Hip  vf^F^ 


CAV 


u. 


Quanto  m'affrett 


[m  r  > 


ì 


(con  dolce  rimprovero) 


dolo 

3 


No,     perdo,  na! 


=t=y=y 


'(scherzoso) 


39 


Va! 
Più  lento  ancora 

1»  lf~~~ 


Anco_ra? 


avanti  laMa. 


^i 


E 


I 


É 


0. 


PPP  dolcissimo 


P 


m- 


m 


$% 


m 


\Tt 


m 


T 


.     p  (accennando  alla  Madonna)      ,  ("avviandosi  ad  uscire  e  guardando  anco. 

do/Cissimo    __ .  (si  baciano)     ra  n  quadro.maliziosamente  gH  dice) 


CAV 


fal_le  gli  occhi      ne  _  ri!.. 
Lentamente  I?  Tempo  mosso 


u 


& 


(Cavaradossi  rimane  commosso  e  pensieroso) 


r\ 


tt 


è 


e 


^ 


SÉ 


/¥2P     _      '*///. 


3: 


3 


ma 


..^RHD 


/C\ 


:9s 


I  t 


£>         103050       G 


*       I 


t  t  -   Ì 


i 


& 


5« 


(Cavaradossi  rammentandosi  di  Angelotti.sta  ascoltando  se  Tosca  s'è  allontanata;  socchiudala  porticina 
All?  abitato. 


^^^^m 


40 


ytftr  -? 


frr^-^w- 


^^ 


_ì     KV 


t 


PPf 


?   * 


3    1,3 


u 


eguardafuorirvlstotutto  tranquillo  corre  alla  Cappella:  Angelotti  apparedietro  la  cancellata)       i 


j^^K^ 


ij?    13 


;;:  m>  teda 


t*        ti 


^ 


F?F 


/ 


^^ 


15* 


y  re  v 


P^f 


te 


£ 


¥ 


gUf 


TF*" 


^SÉ 


(Cavaradossi  apre  la  cancellata  ad  Angelotti  e  si  stringono  affettuosamente  la  mano) 


A         .    A 


CAVAR. 


(ad  Angelotti  che,  naturai  mente,  ha  dovuto  udi_ 
re  il  dialogo  precedente) 

E 


*  > \  i  teg 


É         buo.na     la     mia 


rr  103050 


59 


cav: 


>f  hr .  i  r  j  i  jp-^  i  J  ^h£ì=£^ 


To.sca,      ma  ere 
dolce  e  legato 


_    dente  al       con  _  fes  _    sor     nulla        tie  _  ne  ce_ 


*=? 


s 


£3e^e=S 


^ 


CAV. 


«rat 


_  la  _   to, 


on   _    d' io     mi 


tacqui. 


£= 


SE 


41 


S 


»  .bO^E 


m 


^Fr^^ 


M 


m 


& 


~^m^ 


U^ 


v 
pp 


ptr  ^ 


*==&*é 


S 


S 


e 


* 


J  '  r    "p- 


h* 


& 


f-l^^suòtto 


*»$  p-    J--U.    «MJ'>* 


1 


co     _       sa       più  pru  _  dente. 

ANGEL. 


m 


£=^£ 


Siam     so  _  li? 


— r 


^^^p 


y — 
r — 


3S 


J=^ 


F 


^H^' 


^f 


J7  103050 


TT 


6o 


cav: 


sì. 


i      y  JH-J»-^-J»-JH> 


P? 


* 


Qua -l'è  il    vo_stro  di  _     segno?. 


=£ 


W 


A. 


I 


*= 


^ 


m 


^s 


fe-it  »  t 


^rr 


*= 


^ 


?  ^<~ 


3EeE 


r     t 


r 


r 


f 


.'»  'HM 


j^- 


I 


b^ 


'P  I  "M  »  »p 


norma    deglie    _    ven     _      ti, u    _    scir  di  Sta.to  o 


éipiÉ 


m 


=ÉE 


S 


3Ì. 


«^fe 


*. 


^U 


F 


GT^ 


S 


Li 


III 


p±ì?3 


? 


$ 


A. 


v  p  p  p-p-l-i  Jm     li      P  PI  f'      P 


# 


7- 


star  ce_  la_to  in        Roma.... 


Mia  so    _    rei       _        la... 


i 


f 


* 


& 


ÌJ-- 

j"      \ 


k^t. 


£ 


i&i 


:n; 


f= 


t 


± 


^ 


f/  103050  e 


6i 


CAV. 


L'At.ta    _  van  _  ti? 


A. 


m 


42 


é=m 


i) 


__ B* 

17rrR  XT 


ì 


P 


5 


1 


f   )   li   y  f : 


sì,... 


a  _ 


vjF 


A. 


S 


r    m  I  M  p  p  ti 


.sco.seunmu  _  liebre  abbiglia  _  men 


É 


to 


iN 


I       J 


^   *v      W" 


^ 


/«..r. 


J. 


3 


§»§ 


■ 


S^É 


5 


p  p  p  i  "r   r 


5 


^^ 


là        sot_to  Tal    _     ta 
_  sensi bi le  e  marcato 


_    re. 


ve  _  sti, 


± 


* 


^m 


w 


4 


£ 


^^ 


51 


* 


^ 


^-^"N 


IZ 


2 


a 


<7  IO305O  C 


02 


fr-^ftr^ 


(si  guarda  intorno  con  paura) 


m 


p 

»*  i  ]f0. 


qn      'ji  l'i     — (U-^ML-M 


Ap    _    pe 


na  im  _  bruni  indos»  _  se  _ 


"fl  ?1 h»  ^    - 


r 


é=£ 


fr 


£ 


z: 


=T 


l^^ff 


r 


i 


7 


CAVAR. 


^m 


£=i 


$ 


Ór         com_pren    _  do! 


rr  103050  v 


CAV 


^ 


LO  STESSO  MOVIMENTO  (ili  duej 


63 


o 


Quel 
Lo  STESSO  movimento  (in  due) 


fa 


m 


re     cir     _      co 


mMmiàÈàÈàMÈiiàààÉm 


p 


^ 


p 


^ 


CAV. 


CAV. 


CAV. 


m  a  _  vean  mes  _   so  in         so     _ 


.-fc-gi.M.f! 


£ 
£ 


SE 


£ 


SÉ 


Ur  >  Li \    *£ 


P      cres. 


% 


103050  v 


64 

CAVraN^ 


? 


spet     _      to 


di 


£ 


? 


*- 


^SJUiJi 


qual  _    che  oc  _    cui    -    to  a 

g  r  r  ri    r     r  r  ^ 


^W 


///calzando 


& 


^ 


CAV 


tf^T^^rr 


t^m 


cay. 


E  _  ra  a    _     mor    di      so 


rei.  la! 

A 


^ 


I 


l 


^^ 


e^ 


^ 


m 


£ 


j)  j  j) 


i 


y   i 


AXGEL. 


Y  ir  *p  i  v   p 


ÉÉ=B 


"t>: 


!^£ 


Tut_to  el_lahao  _  sa    _   to  on  _  de  sottrarmi  a 


3 


/ 


f 


f 


vi" 


vi 


3tt 


103050  n 


o* 


And!*'  mosso 


5 


*3— «I — i 


CAV. 


3* 


s 


f  V  tflfr 


Scarpiar! 


Bi_got_to 


i 


SE 


Scarpia  scelle  _    ra    _    to! 


* 


40 


And**  mosso 


j^l 


^ 


S 


f 


3^fe 


n 


^ 


^ 


ti 


/- 


s 


/?\ 


s 


£ 


£" 


'5T 


7* 


w 


™|<ff     nJì   J)J)    JKM  ,  J>  Jijì  ^  j)  Jì  Jì  J)  Jì  j    J>  J)  J)  J)  a 


W1     ^  ^ 


fg^^g 


sa_  tiro  che affLna     col_le  devo_te  pratiche  la        fo.ia  li_berti-na 

4 


#^ 


ì 


I 


"t=*f 


jp^p 


^ 


i, 


$eM 


w. 


W 


W^ 
'1#- 


(con  forza  crescente^ 


SI 


CAV. 


H  MP  PEI  r 


tUULgJ 


e  strumento  al  lasci  _vo  ta   _    len_to  fa  il     confes_sore  e  il 


Ì=B 


3i 


^ 


»* 


^ 


S 


tf 


r/  103050  r/ 


66 


deciso 

con  ^energta 


Opp. 


— ==r=:t- 1  4         à-  concentrata 


Ne  anda 


Allegro 


sse    del  _  la         vi     .    ta,       vi     sai    _    ve  _ 

deciso 

i^energia 


CAY 


B! 


^ 


UN  POCO  MENO  del  IP  TEMPO 


»--JhJ)  I J  J>7^  J)  J)  J-)  I  J^ri 


CAV-fikj; 


_rò!    Maindu-giar   fino  a    notte  è  mal  si  _  cu_ro... 
angel.         /^ 


m 


^s 


i 


o\ 


Te  _  mo  del 

UN  POCO  MENO  del  IP  TEMPO    ^. 


/   "4 


f7\ 


col  canto. 


^j^ 


^^ 


£ti 


m 


I 

4 


7^=7 


AV 


(indicando) 


i>  j>  i  j>  jr^r^ 


^ 


La  cay  _    pel.  la     mette  a  un        or  _  to    mal 


rr  103050  v 


67 


CÀY 


m"  j)  «h  i  =\± 


£ 


PS 


fl-p-L^       p  17—    p  17     p   P 


chiuso,  poi    ceuncan.ne      _      to       che  va        lun  _  gi  pei 


» 


^ 


fr^ 


5 


Cii^i 


a 


à 


iEEjE 


*É 


^ 


=* 


SU 


^ 


^ 


3è 


Et 


r~  tt"  ^tt 


— 'f* 


cav 


3 


p  1  ^  in,  p  -q^ì 


campi  a  una  mia 

ANGEL. 


vii  _  la. 


Ec 


co  la 


^  i         >-f4^p 


M'è       nota... 


1 


i 


t=^ 


s 


BTO1.T3 


Se 


f 


T 


ÙA 


^m 


m 


W^ 


JJCT^]' 


r 


r 


É 


CAV 


4  j     Mi  «  ^J-'J'Jw  p  p  it J^  J>  1  j>  j-i  m 


p 


chia      _      ve... 
~6 


w^J^JJj» 


tó 


innanzi         se_ra  10     vi  rag-  giungo,      por- 
IT 


r 


ss 


Se 


4 


WF* 


§ 


p^ 


'Ftff=Jl 


^4 


r  103050 


333 


i=±* 


R=R 


i=£ 


#-**- 


3£ 


i 


É 


^=^ 


^r^r 


^^ 


f7 


68 


iffl'l  I     III  II   I  1 1 1    'lfll  II       II  III 


2È£=^ 


_ta      _        te  con    vo  _    J     le        ve     _      sti  femmi  _  ni      «        li 


e 


Se 


^^ 


iPi 


SH^l 


£ 


/ 


I 


CT? 


-+*+.+ 


$m 


% 


¥ 


^ 
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(con  entusiasmo) 


_l'er_ta! 


r    "  i  *    p  p=£f  P  P  1  r 


?^-* — 

V  V 

(partono  rapidamen- 
-te dalla  Cappella) 
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(colla  massima  confusione) 


ria!     Presto!. 


& 


ÌL 


In  sa_  gre- 

"4  'ip  p   *     (iPI 


Deve? 


£k 


ryp  *    m 


Do_ve  ? 


np  p  >    (Si: 


Do_ve? 


.^ 


s 


iMfff  riiii  gHa 


^i-CTi5 


8  J?ì  AJ» 


SACtH. 
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(prendeuna  sedia, la  porta  di  fronte  a  Tosca,  vi  si  siede  e  la  guarda  fiso  ) 
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(contro  Scarpia) 
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(Tosca, inorridita,  si  allontana  da  Scarpia  che,  preso  da  subitaneo  senso  di  ferocia,  si  rivolge  a 
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(si  rivolge  supplichevole  a  Scarpia,  il  quale  fa  cenno  a  Spoletta,  di  lasciare  avvicinare  Tosca: 
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(.Tosca  fa  un  movimento  di  disperazione  e  di  spavento  ) 
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(Tosca  affranta  dal  dolore  si  lascia  cadere  sul  canape) 


SCAR. 


->'  r    PP  II    r 


_  n'o  -   ra   di       vi   _  ta. 

lontanissimi frrJenJosi . 


É=É 


ÉfeSÉ 


m 


* 


m 


a 


»//. 


n=    »l 


9 


^_J) 


fc 


? 


(  Freddamente  Scarpia  va  ad  appoggiarsi  ad  un  angolo  della  tavola,  si  versa  il  caffè  e  lo  assorbe  mentre 
continua  a  guardare  Tosca)  


( 


SÉÉ 


^ 


f^lf^f^f^f-fel 


te 


8$ 


<?  <//iw. 


PPP  più  ra//. . .    e  morendo 


S 


m 


w 


And!' lento  appassionato 


J=4o 


TOSCA          dolcissimo  con  grande  sentimento 
P 


$ 


te 


m 


r  J  ir  P" g i r  J  'r  p  p  p 


5j      Vis  .  si         d'ar_  te,        vis  _  si    d'a  _  mo  _  re, 

ANDÌe LENTO  APPASSIONATO   J  -  40 


non      fé  _  ci   mai 


i/^  il  I  j  j 


é 


3^1 


^ 


=»=* 


Ay  co»  molta  dolcezza 


PP 


wm 


h  103050  -5 


te 


m 


J>  i'  }'  J> 


223 

/>oro  a/targ. 


m 


»? 


ì^NNI 


ma_lead  a.ni.ma      vi  _va!...  Con  manfur.ti  _  va      quan_te  mi_ 

poco  all/rrg. 


& 


HS 


» 


^.^  r 


S% 


Ijl. ,» 


J> 


3K 


'mm 


p 


s 


BÉ 


É 


f 


/< 


r<?^  anima 


L    .?  ~    1 — 5 — 1 


j^  P  P  P  (T^r  gpilp 


^s 


_se_rie    co_nobbi,a  _  iu  -    ta   _    i... 

r 


*fc  Mj  f  ì 


congraiide  sentimento 
P, .J      3     I     I       3~ 1 


^  r   vvu 


Sem  _   pre con  fé       sin. 


dolcissimo  con  grande  sentimento 


'pm 


pp 


S^ 


LM  «iP 


A     À 


tei   à 


1 


W^^ 


3        3 


-     À     -  ^  jj  y 


1* 


f     * 


'9 


■ 


103050 


224 


P 


Hi  f 


i  i\  inrrr  j)  j^  j)  j)  jm 


_  ce     _     ra 


la     mia    pre  _    ghie   _    ra    ai    san_ti     ta_ber_ 


4^^ 


S 


* 


m 


m 


i^s 


È 


^^ 


f 


T*         3 


y^ 


U 


p  »  * 


<?         103050        ^ 


T. 


{   r~n   rj 


fi 


r^T 


J~»      I      .9       I 


225 


)  1  f  1     11 1  '  u  r  p-f — ^ 


l'o_   radei     do-lo    _      re      per.chè,   perchè      SLgno    .    re, 


per_ 


m 


fe 


j>p  - — ^ 


ire 


F 


1 


^N 


ìf^     p^N 


^^^^ 


If 


f 


^^ 


-che     mene       ri  _  mu  _    ne_ri        co       sì?. 


S 


S 


r 


m        m  ■ 


T-É 


££= 


3 — 1  r*J 


me 


dolcissimo 


Die     _    di    gio   _  iel    _    H  del_la  Ma.don  -  na  al 


J 


LlTiLcj"  Lcj" 


/^?  «? 


m 


^s 


«?        «? 


p  *    * 


1  ■*■  1 


.# 


103050       /j 


226 


T. 


^S^ 


0        * 


^ 


J>  J>  Jl  J>  }> 


$À  '^"'  \,    f  ■  f  ipppfr 


^ 


ne  rideanf  iubel_li. 


Nel  _  lo_radel  dolor 


per  _ 


i'''1      CLiLi 


5        p*^     ^-£ 


ss 


T  JU/T3fD 


ft^Jf: 


m 


-f- 


f  ' 


rr<?j.  /bo/Zo 


^^ 


**=£ 


m 


1 


£ 


1 


^ 


1 


_chè,  per.chè  Si      -       gnor, 


ah,. 


li 


Ittii 


/•/v»j.  molto 


s 


,~ 


^ 


r  ~3 


§§§ 


fmolto  aiiarg.       .  3 


•^  t 


mL 


& 


F 


f 


103050         4 


rall. 


227 


6  I  (singhiozzando) 
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(Spoletta  frettolosamente  va  a  chiudere   poi  ritorna  presso  Scarpia) 
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{Le  oscillazioni  delle  campanelle  dell'armento  si  estinguono  in  lontananza) 
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Sostenendo 


j^  *<n>^  p  p  ir  [i1^ 


Finche  congiunti  al  _  le   ce_le_sti       sfe     _ 
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Sostenuto 


^^ 


i 
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rall:. a  tempo 
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me  in  una  visione) 
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(rimangono  commossi  .silenziosi) 

■Mm,  -        -  ° 


(chiamata  dalla  realtà  delle  cose, 
Tosca  si  guarda  attorno, inquieta) 

And?°mosso 


m 
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che   ca.drò  sul   mo    _   men     _   io....      eal     na  _ 
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Ì 
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h  J    h- 


Molto  meno 


m 


_  ven  _2a.. 


(la  interrompe,  attirandola  a  sé) 

p  Vfoìce  3    ~~| 


CAV. 


\        3         '    ^ 


ì  ji ^y-' iiv  y  >r  f  "r  giri 


Parlami  an      _      cor co.me     dian_zipar_ 

Molto  meno 
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i 


(si  abbandona  quasi  estasiata, poi  accalorandosi  poco   a  poco) 

</  tempo,  ma  sostenendo  ] ^ 1 


P^ 
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CAV. 
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(Dalla  scaletta  sale  un  drappello  di  soldati:  lo  comanda  ui  Ufficiale.il  quale  schiera  i  soldati 
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(con  grande  entusiasmo) 
AND*e  SOSTENUTO 
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(  sottovoce  a  Cavaradossi  e  ridendo  di  soppiatto  ) 
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be     _       ne.) 


(vedendo  sorridere  Cavaradossi) 
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(sorridendo) 
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(Cavaradossi  segue  l'Ufficiale  dopo  aver  salutato  Tosca,  la  quale  si  colloca  a  sinistra  nella  casa  - 
Largo  con  gravità  é  =52^—^- 
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matta,  in  modo  pero  di  poter  spiare  quanto  succede  sulla  piattaforma) 
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II  Sergente  vuol  porre  la  benda  agli  occhi  di  Cavaradossi:  questi  sorridendo, rifiuta_Tali  lugu  _ 


ÉÉ 
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bil  preparativi  stancano  la  pazienza  di  Tosca) 
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Per.chè  in     _     du    _  già  _  no  an  _  co  _  ra?... 
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(L'Ufficiale  ed  11  Sergente 
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(vedendo  l'Ufficiale  che  sta  per  abbassare  la  sciabola  si  porta  le  mani  agli  orecchi  peri 

quasi  parlato 


la  detonazione.poi  fa  cenno  colla  testa 
*  Cavaradossi  di  cadere, dicendo:) 


(vedendo  Cavaradossi  a  terra  gli 
invia  colle  mani  un  bacio) 
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(il  Sergente  si  avvicina  al  caduto  e  lo  osserva  attentamente:  Spoletta  p<;.     .,       . 
,1  Sergente  impedendogli  di  dare  il  colpo  di  grazia .  L' Uff  iciale  allin^ 
sentinella  che  sta  in  fondo, poi  tutti,  preceduti  da  Spoletta,  scendono  la  scala) 

EU  I?  TEMPO 


(Tosca  agitatissimaha  sorvegliato  tutti  questi  movimenti  temendo  che  Cavaradossi,per  impazit 
za, si  muova  o  parli  prima  del  momento  opportuno) 


Tosca      con  voce  repressa  quasi  parlato 
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(parendole  che  i  soldati  ritornino  sulla  piattaforma,  si  rivolge  di  nuovo 
a  Cavaradossi) 
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Anco_ranonti     muovere... 
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(corre  al  parapetto  e  cautamente  sporgendosi, osserva  dì  sotto) 
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(mentre  si  avvicina  a  Cavaradossi) 
X    PIACERE -MOSSO 


# 


TN  L  g(quat>'  parlato) 
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(con  disperazione) 


(fra  sospiri  e  singhiozzi) 
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(gettandosi  sul  corpo  di  Cavaradossi) 
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(dal  di  sotto)       (grida  prolungate, lontane) 


Tenori 

V-Jà' 


Ah! 

(grida  prolungate, lontane) 
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(dal  di  sotto) 
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(si abbandona, piangendo  disperatamente,  sul  corpo  di  Cavaradossi) 


(più  vicino) 
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vicinissimo) 
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Atten_tiagli  sbocchi  delle  scale! 
(più  vicino) 
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Atten.ti  agli  sbocchi  delle  scale! 

vicinissimi» 


,>\  \)\)\  1?  ti  \imm 


Atten_ti  agli  sbocchi  delle  scale  I 
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(Spoletta  fa  per  gettarsi  su  Tosca,  ma  essa  balzando  in  piedi  lo  respinge  così  violen_ 
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(si  getta  nel  vuoto  —  Solanone  ed  alcuni  soldati, sali. 
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